
Determinazione n. 1788 del 31.12.2020 

 

Oggetto:  Determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative – Regione Puglia n. 244 del 

22.10.2020 – Contributi per morosità incolpevole da utilizzare a sostegno delle locazioni 

per il periodo marzo-maggio 2020. Indizione avviso pubblico. 

 

IL DIRIGENTE 

 Premesso che: 

- con decreto Legge 31.08.2013, n. 102, art. 6, comma 5, convertito con modificazioni dalla Legge 

28.10.2013, n. 124, è stato istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un 

Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 

- con decreto n. 202 del 14.05.2014 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze: 

- ha previsto l’individuazione, da parte delle Regioni, dei comuni ad alta tensione abitativa 

(ATA), di cui alla delibera CIPE n. 87 del 13.11.2003, ai quali destinare le risorse del Fondo 

disponibili unitamente ad eventuali stanziamenti regionali; 

- ha definito la morosità incolpevole come situazione di sopravvenuta impossibilità a 

provvedere al pagamento del canone locativo in ragione della perdita o consistente riduzione 

della capacità reddituale del nucleo familiare dovute ad una delle cause ivi elencate; 

- ha fissato i criteri per l’accesso ai contributi ed i requisiti che i soggetti richiedenti dovevano 

possedere; 

- con successivi decreti ministeriali del 19.03.2015 e del 30.03.2016 sono state ripartite, 

rispettivamente, le disponibilità per le annualità 2015 e 2016; 

- con il suddetto decreto del 30.03.2016, al fine di rendere maggiormente efficace l’utilizzo delle 

risorse, sono stati, inoltre, revisionati i criteri, le procedure e le modalità di accesso ai contributi 

in parola; 

- con deliberazione n. 1731 del 22.11.2016, la Giunta Regionale ha ripartito le risorse relative alle 

annualità 2015-2016 tra i comuni ATA (tra questi il comune di Manfredonia) e i comuni con 

popolazione superiore a 10.000 abitanti; 

- con determinazioni del Dirigente della Sezione Politiche Abitative n. 367 del 28.12.2017 e n. 339 

del 28.11.2018 la Regione Puglia, ha ripartito, anche per le annualità 2017 e  2018,  il Fondo 

destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con le stesse modalità di cui alla delibera di G. R.        

n. 1731/2016; 

- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 23.12.2019 è stata ripartita tra le Regioni la disponibilità del 

Fondo per l’annualità 2019; 

- con determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 132 del 29.05.2020, la Regione 

Puglia ha ripartito, a sua volta, tra i comuni le risorse assegnate per l’annualità 2019, relative al 

suddetto Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli, attribuendo al Comune di 

Manfredonia la somma di € 50.402,63, con facoltà di utilizzarla, in quota parte o in toto, anche 

per il sostegno ai canoni di locazione anno 2019; 

- con deliberazione n. 88 del 22.07.2020, la Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta 

Comunale ha stabilito di utilizzare l’intera risorsa economica assegnata di € 50.402,63 per 

sostenere i soggetti in condizione di morosità incolpevole ed ha assunto atto di indirizzo in 

ordine alle modalità di individuazione dei beneficiari dei contributi in parola, nel rispetto delle 

linee guida riportate nella richiamata deliberazione della Giunta Regionale n. 1731/2016, 

autorizzando il Dirigente ad indire apposito avviso pubblico per la concessione di contributi in 

parola; 



 

 

Atteso che: 

- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 23.06.2020 è stata ripartita tra le Regioni la disponibilità del 

Fondo nazionale inquilini morosi incolpevoli per l’annualità 2020; 

- con determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 244 del 22.10.2020 la Regione 

Puglia ha ripartito tra i comuni le risorse per l’anno 2020 relative al suddetto Fondo, attribuendo 

al Comune di Manfredonia la somma di € 10.386,66; 

- con tale determinazione n. 244/2020 è stato disposto, in ossequio a quanto stabilito con il 

predetto Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 23.06.2020, circa l’estensione della platea dei beneficiari del 

Fondo in questione, che le somme attribuite possono essere utilizzate: 

1) in via prioritaria per la concessione di contributi a soggetti che, pur non essendo destinatari di 

provvedimenti esecutivi di sfratto, presentino un’autocertificazione nella quale dichiarino di 

aver subito, in ragione dell’emergenza Covid-19, una perdita del proprio reddito ai fini IRPEF 

superiore al 30% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno 

precedente e di non disporre di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di 

locazione e/o degli oneri accessori; 

2) per la concessione di contributi in sostegno degli inquilini morosi incolpevoli, secondo le modalità 

e i criteri contenuti nelle linee guida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1731/2016, 

unitamente alle risorse assegnate con la determinazione dirigenziale n. 132/2020 per l’annualità 

2019, in precedenza richiamata; 

 

 Rilevato che con deliberazione n. 163 del 10.11.2020 la Commissione Straordinaria con i 

poteri della Giunta Comunale, nell’assumere atto di indirizzo in ordine alla ripartizione del 

finanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 2019 attribuito al Comune di 

Manfredonia, ha anche evidenziato, allo scopo di contenere il rischio di emergenza abitativa, 

l’opportunità di fornire ristori mediante l’utilizzo dell’intera quota del fondo per morosità 

incolpevole anno 2020, pari a € 10.386,66, secondo la finalità prevista al punto 1) della 

determinazione regionale n. 244/2020, sopra  illustrato; 

 

 Ai fini dell’individuazione dei soggetti beneficiari del contributo di cui al citato punto 1), la 

determinazione n. 244/2020 ha disposto quanto segue: 

- i comuni devono verificare che il richiedente: 

o sia titolare di un contratto di locazione di unità immobiliare registrato anche se tardivamente; 

o sia residente nell’alloggio da almeno un anno; 

- sono esclusi gli immobili appartenenti alle categorie A1, A8 e A9; 

- il soggetto richiedente dovrà presentare, sotto la propria responsabilità, autocertificazione ai 

sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la riduzione del reddito 

familiare e l’insufficiente disponibilità di liquidità per fare fronte al pagamento del canone di 

locazione e/o agli oneri accessori; 

- i comuni possono richiedere ogni documentazione integrativa utile ad accertare la perdita di 

reddito (a titolo esemplificativo, buste paga, fatture) e/o ogni documentazione accessoria che 

attesti la difficoltà nel pagamento del canone di locazione (ad esempio dichiarazione del 

proprietario dell’abitazione, lettere di sollecito, diffide); 

- il contributo concedibile è determinato in misura pari a tre mensilità del canone di locazione; 

l’importo massimo concedibile non può essere superiore a € 1.000,00; 

- in caso di dichiarazioni mendaci, il Comune procederà al recupero delle eventuali somme 

indebitamente percepite e alla segnalazione del soggetto richiedente all’autorità giudiziaria per 

le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge; 



- i contributi concessi non sono cumulabili con il reddito di cittadinanza o pensione di cittadinanza 

di cui al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 

2016, n. 26; 

- i contributi concessi non sono altresì cumulabili con ogni altro contributo pubblico per il sostegno 

alla locazione riconducibile all’emergenza sanitaria Covid-19; 

- sono esclusi dai contributi concessi con tale provvedimento gli assegnatari di alloggi di edilizia 

residenziale pubblica; 

- i comuni, ai fini dell’ottenimento dei contributi in parola, dovranno emettere bandi aperti aventi 

la caratteristica di “sportello” e dovranno inoltrare richiesta della somma necessaria alla Sezione 

Politiche Abitative della Regione Puglia entro la data del 31/01/2021, previa tassativa 

rendicontazione in ordine a: 

o numero di domande pervenute; 

o numero di domande accolte; 

o numero di domande escluse e motivi di esclusione; 

o caratteristiche socio-economiche dei beneficiari (composizione nucleo familiare, reddito ISEE, 

presenza di ultrasettantenni, minori, soggetti con invalidità accertata per almeno il 74%, 

soggetti in carico ai servizi sociali o alle competenti aziende sanitarie locali per l’attuazione di 

un progetto assistenziale individuale); 

o ammontare dei contributi concessi; 

 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere in merito, approvando apposito avviso pubblico “a 

sportello”, ossia sino ad esaurimento delle risorse assegnate, secondo i criteri fissati dalla Regione 

Puglia con la determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 244/2020, come in 

precedenza illustrato; 

 

 Ritenuto di utilizzare quale valore economico soglia l’ammontare ISEE di € 26.000,00, 

stabilito con la richiamata determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 132 del 

29.05.2020, riportante i criteri fissati per l’assegnazione dei contributi destinati agli inquilini 

morosi incolpevoli; 

 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

 Vista la deliberazione della Commissione Straordinaria, assunta con i poteri della Giunta 

Comunale, n. 98 del 30.07.2020 di approvazione del PEG per l’esercizio 2020; 

 

 Visto il decreto della Commissione Straordinaria n. 10 del 25.03.2020 con il quale sono stati 

affidati incarichi ai dirigenti di ruolo e al Segretario Generale, a modifica ed integrazione dei 

decreti nn. 1/2019, 5/2019, 5/2020 e 6/2020; 

 

  Visto il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 

deliberazione di G. C. n. 124 del 06.03.2008 e s.m. e i., giusta delibera di G.C. n. 234 del 

06.05.2009, n. 171 del 19.05.2010 e n. 110 del 28.04.2011; 

 

D E T E R M I N A 
 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 

1) Di prendere atto che con determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 244 

del 22.10.2020, la Regione Puglia ha ripartito tra i comuni le risorse per l’anno 2020 relative al 

Fondo nazionale inquilini morosi incolpevoli di cui al D. L. n. 102/2013, art. 6, comma 5, convertito 

dalla legge n. 124/2013, attribuendo al Comune di Manfredonia la somma di € 10.386,66; 



2) Di utilizzare la somma di € 10.386,66, in ragione della facoltà data dalla Regione Puglia 

con la suddetta determinazione n. 244/2020 e secondo gli indirizzi forniti dall’Amministrazione 

Comunale con la deliberazione della Commissione Straordinaria n. 163 del 10.11.2020, per la 

concessione di contributi in favore di soggetti che, pur non essendo destinatari di provvedimenti 

esecutivi di sfratto, hanno subito, in ragione dell’emergenza Covid-19, una perdita del proprio 

reddito ai fini IRPEF superiore al 30% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto al medesimo 

periodo dell’anno precedente, non disponendo di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento 

del canone di locazione e/o degli oneri accessori; 

 

3) Di indire avviso pubblico, avente le caratteristiche di bando aperto con modalità “a 

sportello”, per la concessione dei contributi in parola, nel rispetto delle disposizioni contenute 

nella summenzionata determinazione del Dirigente Sezione Politiche Abitative n. 244/2020, come 

in narrativa riportate;  

 

4) Di approvare il relativo schema di avviso pubblico (allegato A) e lo schema di domanda 

(allegato B), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

5) Di specificare che la scadenza prevista per la presentazione delle domande di contributo 

è fissata al giorno 20 gennaio 2021. 

 

6) Di rendere noto, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990, che il responsabile del 

procedimento è il sig. Palumbo Matteo – Ufficio Casa.  

 

7) Di dare atto che il presente provvedimento non è ricompreso tra quelli di cui all'art. 23 e 

successivi del D. Lgs. n. 33/2013.  

 

 8) La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune 

per gg. 15 consecutivi. 

 
 
              IL CAPO U.O.C.                                                                                           IL DIRIGENTE  

  f.to    Matteo PALUMBO                                                                 f.to     dott. Matteo OGNISSANTI     

 
 
 
 



 

Ci t tà  d i  Manfredon ia  
3° SETTORE  

SERVIZI SOCIALI 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE LOCAZIONI NEL 

PERIODO MARZO-MAGGIO 2020 A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19  

 
I L   D I R I G E N T E 

 

Vista la Determinazione della Dirigente della Sezione Politiche Abitative della Regione Puglia n. 244 

del 22.10.2020; 

Vista la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale n. 163 

del 10.11.2020; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. ______ del __________; 

 

RENDE NOTO 

 

Che a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso pubblico i soggetti in possesso dei 

requisiti sotto elencati potranno presentare domanda per ottenere un contributo a sostegno delle 

locazioni nel periodo marzo-maggio 2020, in ragione dell’emergenza Covid-19. 

Che il presente avviso è “a sportello”, pertanto i contributi saranno erogati fino ad esaurimento 

delle risorse disponibili, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

 

Art. 1 

Destinatari e requisiti 

Possono presentare richiesta per usufruire del contributo in oggetto i soggetti che sono in 

possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; 

b) cittadinanza in uno Stato appartenente all’Unione Europea purché in possesso di attestazione 

di iscrizione anagrafica di cittadino dell’Unione, ai sensi del D. Lgs. 06.02.2007, n. 30; 

c) cittadinanza in uno Stato non appartenente all’Unione Europea, purché in possesso di titolo di 

soggiorno in corso di validità; 

d) residenza anagrafica nel Comune di Manfredonia nell’immobile condotto in locazione da 

almeno un anno; 

e) titolarità di un contratto di locazione relativo alla suddetta unità immobiliare registrato (anche 

tardivamente), con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9; 

f) non essere titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su immobile, nel territorio 

nazionale, fruibile ed adeguato alle esigenze del nucleo familiare; 

g) valore ISEE del nucleo familiare non superiore a € 26.000,00; 

h) aver subito, in ragione dell’emergenza Covid-19, una perdita del proprio reddito ai fini IRPEF 

superiore al 30% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno 

precedente; 

Allegato A) 



i) non disporre di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione e/o 

degli oneri accessori. 

Sono escluse le domande presentate dai soggetti i cui nuclei familiari hanno beneficiato, 

nell’anno 2020: 

- del reddito di cittadinanza o della pensione di cittadinanza di cui D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26; 

- di qualsiasi altro contributo pubblico per il sostegno alla locazione riconducibile all’emergenza 

sanitaria Covid-19. 

Non sono ammesse, altresì, richieste di contributo da parte di soggetti assegnatari di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica. 

 

Art. 2 

Ammontare del contributo 

Il contributo concedibile è pari alle tre mensilità dei canoni di locazione di marzo, aprile e maggio 

2020, per un importo massimo concedibile non superiore a € 1.000,00. 

 

Art. 3 

Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le domande di partecipazione, compilate su apposito modulo da ritirarsi presso l’Ufficio Servizi 

Sociali del Comune, sito in via San Lorenzo, n. 47, nonché disponibili sul sito web all’indirizzo 

www.comune.manfredonia.fg.it, con l’indicazione dei dati richiesti e corredate della necessaria 

documentazione, dovranno essere presentate, entro e non oltre il giorno 20 gennaio 2021, 

esclusivamente in una delle seguenti modalità: 

••••   all’Ufficio Servizi Sociali del Comune – via San Lorenzo, n. 47, dal lunedì al venerdì, dalle 

ore 10,30 alle ore 12,30, nel rispetto delle misure anti-Covid 19 vigenti;  

••••   a mezzo raccomandata A/R, dando valore al momento di ricezione della stessa; 

••••   tramite PEC al seguente indirizzo: servizisociali@comunemanfredonia.legalmail.it  

I requisiti di ammissibilità sono dichiarati dagli interessati sotto forma di autocertificazione, ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

Eventuali domande pervenute oltre il termine di scadenza fissato potranno essere trattate 

dall’ufficio, sempre secondo l’ordine si ricezione, solo in presenza della relativa provvista 

finanziaria e sino ad esaurimento della stessa. 

 

Art. 4 

 Documentazione richiesta 

 Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1. Copia del documento d’identità del richiedente che sottoscrive la domanda; 

2. Copia dell’attestazione anagrafica di cittadino dell’Unione Europea (per i cittadini dell’Unione 

Europea); 

3. Carta di soggiorno o permesso di soggiorno (per i cittadini extracomunitari); 

4. Copia del contratto di locazione regolarmente registrato; 

5. Copia della ricevuta di versamento dell’imposta annuale di registrazione per l’anno 2020, o 

documentazione attestante la scelta della opzione della “Cedolare secca sugli affitti” (art. 3, 

comma 11, del decreto legislativo n. 23 del 14.03.2011); 

6. Copia attestazione ISEE in corso di validità; 

7. Copia buste paga, fatture dei mesi di marzo, aprile e maggio 2019 e 2020, ovvero altra 

documentazione utile ad accertare la perdita di reddito superiore al 30% intervenuta in 

relazione ai periodi innanzi considerati; 

8. Documentazione che attesti la difficoltà nel pagamento del canone di locazione (dichiarazione 

del proprietario dell’abitazione, lettere di sollecito, diffide, ecc.); 



9. Fotocopia del codice IBAN. 

 

Art. 5 

Istruttoria delle domande e priorità nella concessione dei contributi 

Il Comune procede all’istruttoria delle domande ed  accerta la sussistenza ed il possesso dei 

requisiti previsti. 

Le domande ammesse a contributo saranno inserite nell’elenco definitivo redatto in ordine di 

presentazione delle stesse. 

 

Art. 6 

Liquidazione del contributo 

La liquidazione del contributo avverrà mediante accredito sul codice IBAN del richiedente.  

 

Art. 7 

Controlli e sanzioni 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 il Comune procederà ad idonei controlli, anche a 

campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai richiedenti. Ferme restando le denunce 

alle Autorità competenti e le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora 

dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni o la falsità dei documenti 

presentati, il richiedente decade dal beneficio eventualmente ottenuto e l’Amministrazione 

Comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite.  

 

Resta fermo il principio che le somme dovute agli aventi diritto in relazione al presente avviso 

saranno erogate ad avvenuta liquidazione del finanziamento da parte della Regione Puglia. 

 

Tutti i dati comunicati dai richiedenti saranno trattati ai sensi del D. Lgs. n. 101/2018 e degli artt. 

13 -14 del Regolamento U. E. 679/2016.  

 
Manfredonia, ____________ 
 
                                                                                                                    IL DIRIGENTE                                                       

                                                                                                          Dott. Matteo OGNISSANTI           



Allegato B) 
 

AL COMUNE DI MANFREDONIA 
3° Settore – Servizi Sociali 

Ufficio Casa 
Via San Lorenzo, n. 47 

MANFREDONIA  

 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE LOCAZIONI NEL PERIODO MARZO-MAGGIO 2020 A 
SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19 

 
DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 
Cognome Nome 

  

 
Comune di nascita Provincia Data di nascita Nazionalità Sesso 

     

 
Comune di residenza Provincia Via/Piazza, numero civico CAP 

    

 
Indirizzo e-mail 

 

 
Codice Fiscale 

                

 

Il/La sottoscritto/a, con riferimento all’Avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. ____ 
del ___________, 

CHIEDE 

la concessione di un contributo integrativo per il pagamento del canone di locazione dei mesi di marzo, 
aprile e maggio 2020, secondo i criteri, le modalità ed i limiti indicati dal suddetto Avviso. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n.445, sotto la propria responsabilità e nella 
consapevolezza delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace, formazione o uso di atti falsi e 
della decadenza dai benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere 

DICHIARA 

□ di aver preso visione dell’avviso pubblico e delle disposizioni in esso contenute e di possedere i requisiti di 

partecipazione nello stesso indicati; 

□ di essere cittadino/a italiano/a; 

□ di essere cittadino/a di uno Stato appartenente all’Unione Europea; 

□ di non essere cittadino/a dell’Unione Europea e di essere in possesso del titolo di soggiorno in corso di 

validità; 

□ che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo: 

COGNOME E 
NOME 

Data di nascita Luogo di nascita Codice Fiscale Rapporto di 
parentela 

richiedente    - 

     

     

     

     

     



 

□  di essere residente nel Comune di Manfredonia nell’immobile per il quale si chiede il contributo, condotto 

in locazione da almeno un anno; 

□  di essere titolare di un contratto di locazione relativo alla suddetta unità immobiliare regolarmente 

registrato in data ________________, al n. _____________e che l’alloggio non rientra tra le categorie 

catastali A1, A8 e A9; 

□  che il versamento dell’imposta di registro per l’anno 2020 è stato effettuato in data __________________ 

(da non indicare in caso di opzione per la cedolare secca); 

□  che nessun componente il nucleo familiare è titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su 

immobile, nel territorio nazionale, fruibile ed adeguato alle esigenze del nucleo familiare; 

□  che nessuno dei componenti il proprio nucleo familiare è assegnatario di alloggio di edilizia residenziale 

pubblica; 

□  che l’importo mensile del canone di locazione per l’anno 2020 è pari a € ______________; 

□  che le spese accessorie mensili sono pari a € _____________; 

□  di essere in possesso di un ISEE in corso di validità, riferito al predetto nucleo familiare, non superiore a          

€ 26.000,00; 

□  di aver subito, in ragione dell’emergenza Covid-19, una perdita del reddito ai fini IRPEF, riferito 

all’intero nucleo familiare, superiore al 30% nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto al 

medesimo periodo dell’anno precedente; 

□  che il reddito familiare nel periodo marzo-maggio 2019 è stato pari a € ____________; 

□  che il reddito familiare nel periodo marzo-maggio 2020 è stato pari a € ____________; 

□  che la riduzione del reddito si è verificata per una delle seguenti ragioni: 

o riferita a reddito da lavoro dipendente (licenziamento, riduzione dell’orario di lavoro, cassa 
integrazione); 

o riferita a reddito da lavoro con contratto a tempo determinato (mancato rinnovo); 

o riferita a reddito da lavoro autonomo/libero professionista _________________________________; 

o per altre motivazioni riconducibili all’emergenza Covid-19: ________________________________ 
__________________________________________________________ (specificare quali);   

□  di non aver avuto sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione e/o degli oneri 

accessori nel periodo marzo-maggio 2020; 

□  che nel proprio nucleo familiare sono presenti: 

o uno o più soggetti ultrasettantenni; 

o uno o più soggetti minori; 

o soggetti con invalidità accertata pari almeno al 74%; 

o soggetti in carico ai Servizi Sociali o alla competente Azienda Sanitaria Locale per l’attuazione di un 

progetto assistenziale individuale; 

□  che nessuno dei componenti il proprio nucleo familiare ha beneficiato, nell’anno 2020, del reddito di 

cittadinanza o della pensione di cittadinanza di cui al D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26; 

□  di non aver beneficiato, nell’anno 2020, di qualsiasi altro contributo pubblico per il sostegno alla 

locazione, riconducibile all’emergenza sanitaria Covid-19. 

Chiede che il pagamento del contributo eventualmente assegnato sia erogato tramite bonifico su c/c bancario o 
postale (non si accettano IBAN di libretti postali), intestato o cointestato al/alla sottoscritto/a con il seguente 
CODICE IBAN:     

                           

                            
Si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni inerenti i dati indicati. 



 

Allega i seguenti documenti: 

1. Copia non autenticata del documento d’identità; 

2. Copia dell’attestazione anagrafica di cittadino dell’Unione Europea (per i cittadini dell’Unione 
Europea); 

3. Carta di soggiorno o permesso di soggiorno (per i cittadini extracomunitari); 

4. Copia del contratto di locazione regolarmente registrato; 

5. Copia della ricevuta di versamento dell’imposta annuale di registrazione per l’anno 2020, o 
documentazione attestante la scelta della opzione della “Cedolare secca sugli affitti” (art. 3, comma 
11, del decreto legislativo n. 23 del 14.03.2011); 

6. Copia attestazione ISEE in corso di validità; 

7. a) Lav. Dip.: copia buste paga dei mesi di marzo, aprile e maggio 2019 e 2020; 

b) Lav. Aut.: copia fatture dei mesi di marzo, aprile e maggio 2019 e 2020; 

c) Altra documentazione che attesti la riduzione del reddito: ________________________________ 
__________________________________________________________________; 

8. Documentazione accessoria (dichiarazione del proprietario dell’abitazione, lettere di sollecito, 
diffide, ecc.); 

9. Fotocopia del codice IBAN. 

Privacy 

Il/la sottoscritto/a, dichiara, infine, di aver letto e compreso l’informativa sulla Privacy del Comune di 
Manfredonia ai sensi degli articoli 13 e 14 del Reg. UE 2016/679 ed acconsente al trattamento dei dati 
personali per finalità di comunicazioni legate alla presente domanda di contributo. 

Manfredonia, _______________ 

                                                                                                             IL /LA RICHIEDENTE 

                                                                                             ____________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Informativa ai sensi degli artt. 13 -14 del GDPR 2016/679 e della normativa nazionale.  
I dati conferiti con la presente istanza/dichiarazione sono finalizzati allo sviluppo del procedimento amministrativo per 
la domanda di accesso al contributo a sostegno delle locazioni nel periodo marzo-maggio 2020 a seguito 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 
Il trattamento comporta operazioni relative anche a dati sensibili, per i quali è individuata rilevante finalità di interesse 
pubblico nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 
Modalità di trattamento e conservazione 
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 
2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 29 GDPR 2016/679. 
Si segnala che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, i dati personali 
dell’interessato saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali 
sono raccolti e trattati. 
Trasferimento dei dati personali 
I dati dell’interessato non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti 
all’Unione Europea. 
Diritti dell’interessato  
In ogni momento, l’interessato potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE  2016/679, il 
diritto di: 

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 
b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie 

di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di 
conservazione; 

c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza 
impedimenti; 

f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing diretto; 
g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione; 
h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei 
dati; 

i) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso 
prestato prima della revoca; 

j) proporre reclamo a un’autorità di controllo. 
L’interessato può esercitare i suoi diritti con richiesta scritta inviata a: 3° Settore – Servizi Sociali, all’indirizzo postale 
della sede legale o all’indirizzo mail: servizisociali@comune.manfredonia.fg.it 
Tali dati verranno comunicati ai soggetti che erogano la prestazione richiesta e ad ogni altro soggetto a cui si renda 
necessario comunicarli ai fini della corretta e completa istruttoria della pratica oggetto della presente. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Servizio pro-tempore. Il titolare è il Comune di 
Manfredonia. 
I dati acquisiti possono essere fatti oggetto di comunicazione, nei casi e nei modi previsti dalla vigente normativa, anche 
a soggetti esterni all’ente attuatore dell’intervento, che abbiano con questo contratto per l’elaborazione o la 
catalogazione di detti dati o che abbiano l’incarico di evadere le pratiche relative al cittadino cui si riferiscono i dati 
stessi, per conto dell’ente attuatore. I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche. 

 


